
Per la trasgressi# cantante 
arrivata ieri con un volo dagli Usa 
guardaspalle e un servizio d'ordine 
degni di un giudice antimafia 

La signora Ciccone ha assistito 
alla sfilata dei «suoi» due stilisti 
Questa sera un mega-party per vip 
E i fans, irriducibili, applaudono 
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Ecco Madonna, moda e delirio 
La rock-star a Milano, mobilitata anche la Digos 
Zeppe e cappellacci 
Anche in passerella 
voglia di contestazione 

GIANLUCA LO VETRO 

n MILANO Madonna 6 sta­
ta accolta con un silenzio re­
ligioso alla sfilata di Dolce & 
Gabbana un pò per snobi­
smo della platea ma forse 
anche per rea7ione al tanto 
chiacchiericcio provocato 
dall anrivo della star alle pre­
sentazioni di abbigliamento 
femminile primavera-estate 
93 Come dimentichi dello 
loro testimonial delle super 
top che mandano in passe­
rella e delle grandi feste che 
hanno organizzato sino alla 
scorsa stagione, molti stilisti 
(in particolare quelli che 
presentavano in concomi­
tanza con lo show di Dolce & 
Gabbana) hanno puntato 
I indice accusatore contro la 
spettacolarizzazione delle 
sfilate «con la quale si colme 
rebbe un vuoto di contenuti 
moda» «Fatto sta - racconta 
divertito Domenico Gabbana 
- che un caro collega ci ha 
invitali al suo defilé ma a pat­
to che andassimo con Ma­
donna» Aneddoti pettego 
lezzi e indiscrezioni volano 
«veloci di bocca in bocca» 
Ma quando Dolce & Gabba­
na mandano in passerella la 
loro moda fioccano applausi 

«ed entusiasmi E svanisce il 
benché minimo dubbio che 
la Madonna sia II per com­
pensare lacune creative Con 
grande coraggio i due stilisti 
riversano sulla passerella ra 
gazze anni bettanta con cap 
pelli a larghe falde giacche 
fantasia alla Jimmy Hendnx 
pantaloni a zampa di clefan 
te scarpe con la zeppa e na-
stn in testa come quelli che 
usava la cantante Janis Jo 
plin Voglia di prole lare an 

che a'traverso la m o d a ' «Più 
che altro - chiansce Stefano 
Dolce - stile libero costruito 
mescolando di tutto per ri­
spondere ad un mercato che 
non accetta più I imposizio­
ne del creatore» Antesigna­
no della moda sintonizzata 
con lo spinto del tempo an­
che Gianni Vcrsace epoca gli 
anni Settanta senza scivolare 
nella banale ricostruzione da 
manuale di stona del costu­
me Nella collezione extra 
lusso «Signature > presentato 
sabato nell atelier di via Ge­
sù lo stilista propone «conte­
statone» linee trapezoidali 
con orli alla caviglia e spac­
chi profondi Ma se gli abit. 
interi sono di una semplicità 
scultorea pervia del gioco di 
tagli sapienti i giacchim 
stretti avvitati presentano ap­
plicazioni, borchie e cin-
ghiette in pelle tra i cowboy e 
i sadomaso II tutto è corre­
dato dalle celeberrime cami­
cie in seta stampata con ma­
culati piante tropicali carto­
line di Miami riprodotte col 
computer e (igunne di tar 
zan Se Versace guarda con 
occhio vigile le tendenze 
cstct che del momento pcrrc 
si ispira a quelle civili di ca­
rattere ecologico Cosi il re-
vers delle sue giacche assu­
mono le forme spaziali di 
grandi foglie la pelle dei 
giubbotti è stampata con le 
nervature del legno le stole 
sono di rafia i pantaloni ef­
fetto sughero E la donna For­
re diventa una sorta di cama­
leonte in grado di mimetiz­
zarsi la dove la natura è an­
cora rigogliosa e incontami­
nata 

Per due giorni Milano oltre la Madonnina ospita an­
che Madonna, la trasgressiva rock-star arrivata per 
assistere alla sfilata dei suoi stilisti preferiti Dolce e 
Gabbana per lei hanno organizzato anche una festa 
che si terrà questa sera per trecento «eletti», in una 
discoteca alla moda Lei, in attesa, fa ginnastica e i 
suoi fans, incuranti della pioggia, rischiano il raf­
freddore per poterla vedere almeno un attimo 

MARCKLLA CIARNBLLI 

• • MILANO La pioggia non 
ha fermato Madonna Né Ma­
donna è riuscita a fermare la 
pioggia Giove Pluvio ha 
provveduto per tutta la do­
menica a riversare quanta 
più acqua ha potuto su una 
Milano già tanto tnste di suo 
Il dio non si è curato del ten­
tativo della rock-star mae­
stra in trasgressione di «illu 
minare» la città non fosse 
che per I oro giallo sole dei 
suoi capelli ossigenati Ali in­
segna dell inzuppato fradicio 
è dunque cominciata la due 
giorni milanese di Louise Ve­
ronica Ciccone trentareenne 
mito dei giovani d oggi dalle 
lontane ongmi italiane, vola 
ta fin qui da Los Angeles pur 
di non perdersi la sfilata di 
Domenico Dolce e Stefano 
Gabbana i due enfant prodi-
ge della moda italiana che 
contendono allo stilista fran­
cese Jean Paul Gaultier il cor­
po da vestire (o svestire a se­
conda dei punti di vista) e 
1 amicizia della cantante 

Pioggia dura a Linate 
quando alle 10 10 ha toccato 
la pista destinata ai voli vip il 
«Gulfstream G 3» di Madon 
na Sull aereo sono saliti un 
doganiere un poliziotto ed il 
caposcalo Poche formalità 
ed eccola toccare finalmente 
il suolo italiano Un metro o 
poco più, quello necessario 
ad infilarsi di gran camera in 
una delle tre Limousine Mer­
cedes prese in affitto per tutta 
la durata del soggiorno I vc-
tn scuri e la lontananza non 
hanno consentito ad un cen­
tinaio di fans irriducibili ba­
gnati c o m e pulcini divedere 
neanche per un attimo Ma­
donna La sua auto con il ri 

scaldamento acceso è sfrec­
ciata per le vie deserte di Mi­
lano seguita da quelle del 
suo staff e della scorta fornita 
alla diva una ventina di cara­
binieri più un auto della Di­
gos con a bordo la pattuglia 
che di solito veglia sulla sicu­
rezza di Bettino Craxi 

Altri fans ugualmente irri­
ducibili e inzuppati, aspetta­
vano la cantante ali ingresso 
dell Hotel Gallia, quello dove 
un tempo si teneva il calcio 
mercato a due passi dalla 
stazione Applausi lacrime 
gndolini tra I isterico e il raf­
freddato 1 hanno accolta 
quando ha infilato di gran 
camera seguita a un passo 
da un paio di «armadi» viventi 
assurti al rango di guardie del 
corpo del mito la porta gire­
vole del lussuoso albergo 
Jeans nero canottiera aran 
cionc una camicia a scacchi 
in tinta ai piedi nostalgici 
zoccoli tra I olandese e il 
postfemminismo giacchet-
tone nero e occhiali da sole 
Un look dimesso assoluta­
mente lontano dai tragressivi 
abiti con cui lei ama mettere 
in imbarazzo gli altn reso 
ancora più normale dall ela­
stico inlantile con cui aveva 
stretto in un codino antipiog 
già i capelli umidi Incurante 
dei fantozziani inchini della 
direzione dell albergo prefe-
nto al «Principe di Savoia» so­
lo perchè tra i servizi che of­
fre e e anche una mega pale­
stra Madonna 6 entrata nel-
1 ascensore seguita dagli «ar­
madi» di cui sopra e dall in 
separabile amica-segretana 
Lise Rosemberg Destinazio­
ne il quinto piano dell alber­
go suite numero 503 costo 

un milione e duecentomila al 
giorno Per il suo staff sullo 
stesso piano sono state pre­
notate altre quindici camere 

Anche le dive soffrono il 
fuso orano b Madonna dopo 
le molte ore di volo interrotte 
solo per il rifornimento da 
una sosta a New York si è 
concessa un paio d ore di re­
lax A modo suo Neil ascen­
sore destinazione quinto 
piano sono entrati nell ordì 
ne un suo collaboratore con 
un materassino verde da gin 
nastica ed una bottiglia gi­
gante di acqua minerale, poi 
un cameriere con una tisana 
oltre a numerosi mazzi di fio­
ri infine ma dall ascensore 

di servizio nella suite è stata 
portata una leggera colazio­
ne a base di gamberi e verdu­
re saltata alla cinese Nel 
piatto anche qualche cuc­
chiaiata di riso pilaf Un 
omaggio anche se non sotto 
forma di risotto ad uno degli 
alimenti prefenti della città'Il 
tutto secondo il più america­
no degli stili servito con una 
bella caraffa di spremuta d a 
rancia 

Ondeggiano le guardie dei 
corpo i clienti vengono invi 
tati a farsi da parte fuori foto­
grafi e giornalisti la Diva sta 
per lasciare la sua suite e rag­
giungere gli amati Dolce e 
Gabbana che il successo del 

La collezione primavera-estate 
di Dolce e Gabbana presentata ieri a Milano 
in alto la popstar Madonna assiste alla stilata 

la loro collezione estiva 
1 hanno affidato tutto alla tra­
sgressiva Louise Veronica 
L organizzazione funziona 
alla perfezione e i f \ns reste 
ranno ancora una volta delu 
si Madonna e uscita dalla 
porta di servizio quella die 
irò le cucine dell Excelsior 
Gallia ed è salita sulla limou­
sine che dovrebbe condurla 
in pochi minuti in via Santa 
Cecilia una stradina nel cen­
tro di Milano «militarizzata 
fin dalle prime ore della mat­
tina per impedire I accesso a 
quanti non fossero in posses 
so del prezioso cartoncino 
d invito Prezioso e introvabi­
le quasi quanto quello per la 

festa di questa sera alla di 
scoteca «Le Cinema t h e e 
stato stampato in due colon 
bianco per chi ha diritto alla 
cena rosso per quelli cui su 
ra coiisenUlu solo ballale da 
una certa ora in poi Nel re 
gno del «tutto calco'ato 
quello un pò triste in cui Ma 
donna vive ci si è messo di 
mezzo un taxi che ha rallen 
tato la marcia dell automobi 
le verso 1 atelier E i fans nu 
merosi e bagnati anche qui 
h a m o potuto ammirare una 
Madonna vestita stile gang 
ster in gessato marrone con 
regolamentare sigaro nel ta­
schino Pochi attimi poi t u tu 
secondo copione La sfilala e 

andata liscia come 1 olio <-on 
omaggio finale dei due stilisti 
alla star portala in trionfo 
dietro le quinte Al bar del-
I all>crs(o intanto si com 
mentano le dimensioni dei 
club sandwich in p r o p o m o 
ne alla stazza dei consuma­
tori preparati per le guardie 
del corpo (sarcobe a dire tri­
plo strato di pane con ag­
giunta di almeno ire etti di 
companatico assortito) con 
nenli occhi il rimpianto per le 
due tranquille camomille 
servite la sera prima a Massi­
mo Traisi Fino alla partenza 
della star non e e dubbio sa 
ranno tempi duri 
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Daniele Radini ha partecipato alla trasmissione «Scommettiamo che?» 

Bimbo prodigio strabilia l'Italia 
A 6 anni riconosce le opere d'arte 
Daniele Radini Tedeschi anni set romano, mamma 
casalinga autodidatta, papà informatore farmaceuti­
co è la carta di identità di un bambino prodigio Sa­
bato sera in tv ha «scommesso» che avrebbe ncono-
sciuto autore e titolo di dieci opere d arte di tutti ì tem­
pi, scelte a caso fra trecento da Cranach a Botticelli 
da Pintuncchio a Cosmé Tura «Un genio7 No è un 
bimbo normalissimo» protestano ì genitori 

SILVIA OARAMBOIS 

fM ROMA Damele ha sei an 
ni va in pnmd elementare so 
lo da due settimane e non ha 
ancora imparato a contare fi 
no a venti Ma per questo ra 
gazzino romano dai capelli 
castano chiaro pallido di son 
no che per combattere I emo 
zone tiene stretta una scim 
inietta di pezza sabato sera si 
sono incantati davanti al video 
undici milioni e settecentomi 
la telespettaton Lui sa fare 
duello che per molti liceali 
per molti universitari è solo 
un sotjno riconosce al primo 
colpo d occhio autore e titolo . 
di oltre duemila opere d arte, 
di tutti i tempi A òcommetlia 
mo che' varietà del sabato se 
ra ha lasciato il pubblico col 
fiato sospeso Ha nascosto il 
volto dietro a un braccio co 
ine si fa per giocare a nascon 
clerello mentre venivano scel 
te \f dieci opere d arte chi lui 
avrebbe dovuto riconoscere F 
poi non ha esitato un attimo 
un Cranach un Sotticelli un 
Pintuncchio F poi Cosmé Tu 
ra Bosch TIZI ino Leonardo 
Munllo Anche I «Apollo del 
Belvedere» eli cui ha racconta 
to la stornila «Il Papa aveva 

chiesto a Leonardo di aggiu 
stargli il braccio ma lui ha ri 
sposto di no perché era bello 
cosi» 

Perche un bimbo di sei anni 
finisce in un programma di 
grandi9 Perché i genitori 
•scommettono» su di lui' «Ma 
no none anddtacosi-spiega 
dietro le quinte Gianna Vcrza 
la m a m m a - Daniele aveva vi 
sto lo stecchino doro voleva 
partecipare anche lui voleva 
andare in televisione Ma gli 
ho detto che non era possici 
le lui canta solo La Tosca e a 
modo suo Poi quando ha vi 
sto Scommettiamo che7 mi ha 
detto però potrei andare a ri 
conoscere i quadri Allora 
abbiamo scritto ma più di un 
anno fa non ci pensavamo 
più» 

Daniele è in diret'a Rac 
conta che da tre anni va con la 
mamma in giro per musei 
Tutto cominciò con il Lao 
coonte ai musei Vaticani allo 
ragl piacevano i serpenti Ad 
ogni risposta un sorriso lo illu 
mina tutto fa simpatia la sua 
non è la soddisfazione del 
bimbo saputello ma di quello 
che «fa punto» sia che giochi 

al «mondo» disegnalo a ges 
setto sull asfalto o con I elei 
tronico «Game boy» E poi alla 
fine di corsa in braccio a Pip 
pò Baudo per dirgli «Lo sai 
che conosco tutte le opere che 
canta tua moglie7» Un piccolo 
genio Un bambino prodigio 
O solo un tenero pappagallino 
che ha imparato a memoria 
trecento illustrazioni come al 
tri ragazzini imparano sulle fi 
gunne Panini i nomi di tutti i 
calciatori' 

Quando scorrono sul video i 
titoli di coda Daniele è di nuo 
vo dalld mdmma impegnato 
simo a sbadigliare «Va sem 
pre d letto alle otto e mezza» 
avverte preoccupata la donna 
Gli hanno lasciato le dieci ri 
produzioni delle tele che h i 
indovinato ma lui ha il muso 
lungo sperava che gli regalas 
sero anche il «Cesare Borgia-
dei Giorgione il suo preferito 
«In cdsa abbiamo solo un im 
magine in bianco e nero t ha 
colorata lui con i pastelli » 
racconta la madre 

Ma in che famiglia nasce un 
«bambino prodigio»' «Sono 
casalinga anzi più che alla 
casa mi dedico tutta a lui a 
Daniele - spiega Gianna Ver 
za - Ma non ho potuto studia 
re sono un autodidatta Mi 
piace tanto leggere questo si 
E mi piace portare Daniele 
con me alle mostre nei musei 
a vedere le opere d dite nelle 
chiese Ogni mamma ira 
smette i suoi gusti Ma per noi 
e sempre stalo un gioco per 
ogni quadro gli raccontavo 
una stona come erd stato fat 
to cosa rappresentava» E il 
papa ' Gianni Radini Tedeschi 

è informatore farmaceutico e 
con linguaggio professionale 
si affretta a spiegare «Daniele 
non è un genio non esistono i 
geni il suo è un interesse che 
ò stato curato Ma il suo quo­
ziente di intelligenza è lo sles 
so degli altri bambini È slata 
bnva la mamma a coltivar 
glielo Per il resto ha tutti gli in 
teressi dei bambini della sua 
età» «Se lo avessimo forzalo -
riprende la donna - non ci sa 
rebbero questi risultati Oggi 
ho acquistato una rivista e era 
un dipinto che lui non cono 
sceva gli ho chiesto se capiva 
di che pittore era Mi ha nspo 
sto mamma non vedi' è Ru 
bens» 

Al Teatro delle Vittorie lo 
hanno accompagnato anche 
la zia e la nonna e sono orgo 
gliosissimc «Questo bambino 
ha una passione per 1 opera 
alla tv guarda sempre le video 
cassette Ha tre edizioni della 
rosea È fatto cosi preferisce 
queste cose a una corsa in bi 
adotta» 

P lui' Mentre rifa la cartella 
(ci sono dentro I mtramonta 
bile Lego il Pongo i pupazzet 
ti tutto il necessario per una 
lunga noiosa giornata in tv) 
risponde alle domande d ob 
bli«o il primo giorno di scuo 
ld ìlla «Cesare Nobili» di Ro 
ma è slato una grande emo 
zione ma la Rai lo è di più in 
tv guarda i fumetti e predilige 
Paperino «perché combina 
tutti quei guai» ha una fidan 
zata come tutti i bambini del 
la sua età ed e la sua mamma 
Infine cosa vuoi fare da gran 
d e ' «Il Don Giovanni» Ma di 
Mozart 

• • ROMA Chi sono i bambi 
ni prodigio' Hanno un t ìlento 
specifico e sono molto preco 
ci ma non sempre la loro abili 
tà é sintomo di una maggiore 
intelligenza Esistono i bombi 
ni iperlessici che a un anno e 
mezzo riescono i leggere 
qualsiasi cosa senza però as 
sociare la parola al suo signifi 
calo ed esistono i veri geni che 
da grandi potranno avere-
grandi possibilità di successo 
Anna Oliverio Ferraris psico 
Ioga dell età evolutiva ci spie 
ga i meccanismi e le situazioni 
che favoriscono lo sviluppo di 
questi bambini 

Cosa si Intende per bambl 
no prodigio? 

È un bambino dotato di un 11 
lento di una opac i t à specih 
ca Ma n o n e detto che questo 
talento sia associato di! intelli 
genz ì Ci sono casi di bimbi 
dotati di una memoria fortissi 
ma che ricordano tinto ma 
non riescono d spiegare nulla 
E comunque non basta posse 
dere il talento per divent ire un 
bambino prodigio 

Cos'altro serve? 
Un ambiente stimol mte e un 

Ma il talento 
non è sintomo 
di genialità 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

adulto in grado di rispondere 
in modo adeguato Se non esi 
stono queste due condizioni la 
capac uà non verrà mai svilup 
pala Mol'i di noi hanno tdnte 
inclinazioni che non potenzn 
no o che non riconoscono 
semplicemente perche" ld vita 
li sottopone a stimoli diversi 
Per esempio una volta esiste 
vano molte persone abilissime 
a fare calcoli mentre oggi é più 
diflicile che ciò succeda per 
che esistono le cdlcolatnei o 
quindi non é necessario svi 
luppire quelld particobrc e ì 
p 1CIU, 

Praticamente lei sta dlccn 
do che potenzialmente sia­
mo stati tutti dei bambini 

prodigio? 
\ o ìssolutdincntf T chi irò 
che devi esistere und predi 
sposizionc e eri br ile Volevo 
soli mio dire die dit ' io ogni 
b ìmbmo prodigio e e empre 
un motivo 11 piccolo D miele 
e he e app irso in tv ha sicur i 
minte una memorii lormida 
bile ni ì oltre a questo ha una 
m i m m i che ha individuilo 
questa sua abilita e I ha stimo 
lata Probdbilmenti se avesse 
mito un genitore ippassiond 
lo clic ile io ora conoscerebbe 
tulle le lormazioni delle squa 
(Ire itali UH negli ultimi 50 an 
ni 11 risi lui) e che il bimbino 
si sviluppi solo in settore sp< 
ei'ico clic diventi tino speeia 

list i di un i iiidtiria senza s i 
pere nuli altro Sa tutto di sto 
rid de II arte ma non sa contdre 
d i uno a dieci 

Da un punto di vista pslcolo 
gleo quali sono I rischi per 
un bambino prodigio? F 
quali le possibilità che 11 suo 
talento venga meno con 11 
crescere? 

Il rischio òche il b ìmbmo uri 
vi ìd udì ire 11 su i e ìp ic ita Se 
I adu'to due de tre ppo se pre 
tende un applicazione troppo 
cost mie il piccolo può si ntire 
il suo t ilentocome una prigio 
ni e detesl irlo Anche queste 
esibizioni in t\ sono negatve 
perche propongono il balubi 
no un i re ìlt i fasulh Qu indo 
si cresce gli esiti sol o diversi 
L n li ìmluno abile 1 disegnare 
può divi nt in un drtisla o 
semplici minte un br ivo disi 
gii itore l n c i k o l i t o n vivili 
te quasi m u divent ì un gr indi 
ni ileniatico Esistono poi i 
bambini prci oci che non h in 
no una ptrticol ire ibilit i ni i 
semplice un ino maturino pu 
ma di gli litri Questi bambini 
crescendo rientreranno nella 
normalità 

Prato 
Il Vangelo 
sulle onde 
della radio 
• • Se I Cmili ì ha Telebifli la 
Tose in i h.i radio Curia La Cu 
ria vescovile di Prato ha intatti 
icquistato a luglio la frequen 
za de 9J 300 che apparteneva 
a Radinone una delle prime e 
più importanti stazioni del a 
Toscana Complice dell ittodi 
vendita é stat i una gestione fa 
millimentare dell emittente fio 
r> mina che tempo fa .ivevA 
acquistato Piero Barbagli un 
prenditore e mercante di fre 
quenze improvvisatosi editore 
Ori s ii 94 000 tr smette An 
tenn i Tose in i Un J emittente 
della Cum di Prue Cosi dopo 
la televisione la Chiesa si lan 
ci ì anche alla conquista della 
ridio 

Possi imo capire il senso de 
gli in itimi papali che denun 
ci ino 11 volgint i delle tv Ma 
pi r 11 radio il disce rsoè un pò 
diversi! Il panor mia radiofon 
i o n uncinile es del più vari F 
illori ' Prob ìbilmcnte il vesco 
vo di Piato Simoni ha capito 
colile il cardin ile Biffi quan'o 
sii più Ideile rigg ungere i le 
deli tttr ìverso le ondi radio 

li i I litro il Vintelo via ra 
dio i o l e manchi una novità 
e Antenna lose. in i e no <s solo 
I ultiin t iniv it i in It dia Radio 
Maria e | ni cono* iuta com 
pile e Ir m u s c o Bucini che 
I h i presi un pò in giro nel 
suo ultimo disco (s un ì st izio 
IH e he tr ìsmettc d i Arccll isc» 
ci F rl> ! piccolissimo paesini 
de I Be a, unisco in pochi anni 
si e trasformata da ridiolma 
de li i diocesi in potentissima 
rete t o m e ' Richiedendo a 
gr in voci co imbuii in dena ro 
ii fedeli n iturilii ente olfren 

do in e imbio la promessd ene 
il m e s s a l o di M ina sarebbe 
si ito diffuso I soldi dei fedeli 
sono st iti utilizz ili per 1 acqui 
si > di ponti ridir e he le I inno 
consentilo 11 diluii one M i a 
questo Antenna losc ina Uio 
non e irnv ita Almeno fino iri 
ori 


